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Quaderno n. 25


18‑11‑1975

Gli angeli pacieri(siamo nella parrocchiale di Bienno)

col canto "Io son cristiano" han formato, comprendendo

l'altare dell'Ultima Cena, il tempietto, compresa la tavola

tonda: vera oasi di pace ove Cristo si accosta a celebrare,

dando l'olocausto, offrendo ad Alceste Sé Sacramentato.

Sale la luce e fa contatto con quella che lo Spirito

Santo infonde e dona alla Chiesa di Cristo,

così vien tutto completato.

E, proclamando l'Eterno Sacerdote: "Son tornato",

dà una forza sovrumana a chi ha il segno rinnovato,

portando in alto chi è preparato.

Prima che il tempietto si disfi, ognuno dei sette angeli

apocalittici prende le particole consacrate da Gesù Stesso

e le trasporta ove il Cuor della Madre Immacolato

gli ha comandato.

Quei che partivano cantavan il Te Deum, intanto che

il Canadese col suon dell'arpa dava uno squillo di voce:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti alla Sacerdote Madre

che col manto steso tutti sotto vi accoglie,

e che vi ama e che vi soccorre avrete tutti le prove.

E così, facendo visita al Re e alla Regina,

la Sacerdote Immacolata farà amnistia,

portando tutti a Gesù Eucaristia”.

Cronaca

Sbigottito è il clero che arriva,

perché si sentono privi di Gesù e di Maria.

Gli angeli custodi costì li stan portare

per far che la luce mariana li abbia a illuminare.

L'ultima strofa: ‑Guardate che si sale.


19‑11‑1975

L'Immacolata Sacerdote stende il manto

e il trono di Elia scende come lampo

e prende dello studio‑chiesa possesso ed il comando.

Accostandosi Cristo Re per celebrare e dare olocausto,

dice: ‑Son Io il Padrone assoluto di tutte le cose.

Intanto i Gabrielli cantavano:

“Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor.

Tu sei la Sacerdote Madre universale che ogni nato

stai amare e lo vuoi portare al tuo Signor”.

Nell'alzare l'ostia e poi il calice,

un'enormità di particole sopra si vedeva

e, al chiaror della fiamma santificatrice che saliva,

il clero innalzato capiva.

E intanto che ad Alceste Sé Eucaristico offriva,

Michele, Gabriele e Raffaele, i capi con seguito,

trasportavano tutte le particole a destinazione, cantando:

“Santo, Santo, Santo ecc”.

Ed il Canadese col libro dei sette sigilli chiuso

dice all'Eterno Sacerdote:

‑Giacché il tuo Ritorno è saputo,

fa' che non abbiano più a far abuso.

Ora che per tanto tempo li hai aspettati,

fa' che abbiano a sentire la felicità

del bene che Tu porti a lor e a tutta l'umanità

e fa' che abbiano a dar lode alla S.S. Trinità.

E, suonando l'arpa, con questo libro sotto il braccio,

con melodia celestiale,

il Salvatore chiamava a risurrezione tre corpi di martiri

che, unendosi all'anima e alla lor personalità,

entravan nell'eterna felicità.

Questi sono i regali che il Ritornato dà.


20‑11‑1975

Sotto la grande quercia mariana lucente e sopra il carro

di Elia fa la sua celebrazione l'Eterno Sacerdote,

dando l'olocausto, e così il mondo col clero restaurato

e il Cuor della Madre Immacolato verrà salvato.

Vera provvidenza dell'Amore Infinito, che dà la sua sapienza

con bontà, al posto della potenza coll'onnipotenza.

E, offrendo ad Alceste Sé Eucaristia, dice:

‑Chi è che di Me Ritornato potrà dir che può far senza?-.

Dice agli angeli presenti:

‑Andate ed accendete a tutti la lucerna

della fede, speranza e carità,

perché ognun abbia ad usufruire della mia bontà.

A questo, Michele, Gabriele e Raffaele, la milizia celeste,

accendono il cero che portavano, attingendo dalla quercia

mariana, andando avanti a portar luce,

perché insiem con loro portavano Gesù Eucaristia

i quattro angeli apocalittici, dispensando  sull'altare

ove i sacerdoti sono in posizione d'essere innalzati

per capire che è tornato il Maestro Divino,

perché in una grande discussione di sacerdoti e vescovi

l'ha vinta l'Immacolata Sacerdote.

Nell'andarsene, questi angeli cantavano: “0 Tu, del Rosario

Regina potente,ascolta clemente la prece del cuor”.

Cronaca

La barchetta mariana della grande pesca miracolosa

vien tramutata nella grande nave mariana guidata da Dio:

ha il suo aviere che guarda la bussola, ha l'usciere

e i componenti che han scritto il Deposito;

e questo viene impregnato di luce, forza e amore

dello Spirito Santo.

E l'angelo Sacario imperiosamente:

‑Il cuore in alto, perché ha vinto in pieno il Cuor della

Madre Immacolato!


21‑11‑1975

‑L'arco del mio potere, e sono 1' Emmanuele,

dappertutto si sta spargere ed Io con giubilo mi sto

accostare a questo vergineo altare per consacrare

e così dar l'olocausto.

Te comunico e poi a ognuno degli angeli paceri, i padrini

del Battesimo, consegno trecento particole da portare

a destinazione ove gli ha detto l'Immacolata Vergine

Sacerdote.

E cantando le laudi alla Madonna son partiti, lasciando

sulle pareti di questo studio‑chiesa i lor simboli.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica, suonando

il mandolino e gli angeli apocalittici cantando sommessamen​te 

"Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...",

han dato solennità all'olocausto, dando coraggio

ai pusillanimi, forza ai deboli, vitalità ai timidi,

per tutti insieme riuscire il mio Ritorno a capire,

perché si sta sull'imbrunire.

Chi è con Cristo è al sicuro,

perché il lume di luce è venuto.

Nessun deve aver paura, perché la Madonna ai suoi figli

primi, al gregge suo e a chi la invoca

a dare ogni appoggio è pronta.

L'angioletto voltandosi: ‑Risorgete, o figli della luce,

e correte al vostro Divin Maestro che vi sta aspettare,

perché l'infinito suo amor a voi vuol donare.

Chi ha vista, veda!

Chi ha udito, senta!

Chi ha contraccambio d'amore per il suo Cristo,

si faccia avanti,

perché da Lui siete aspettati ed amati.


22‑11‑1975

Il grande bacino d'unzione, scendendo imperiosamente

in questo santuario, illuminava questa aula di luce mariana.

Cristo Re, spogliandosi del manto regale

e accostandosi a questo altare a celebrare

e a dar l'olocausto, nascondendo la sua potenza e mostrando

la sua bontà, Sé Sacramentato ad Alceste dà.

Una grande schiera Gabriella parte con particole consacrate

dall'Eterno Sacerdote, disponibili sugli altari di oggi

e di domani per i celebranti, perché si abbiano così ad innalzare

e conoscere che l'Eterno Sacerdote è stato ritornare.

Col canto del Magnificat si stavano allontanare

e così il trono saliva

e, nell'innalzarsi, luci dappertutto venivan.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica sommessamente

cantava il Requiem e anime purgate e regalate  uscivano

dal primo girone, mostrando così la compassione

che ha per queste l'Immacolata Sacerdote.

Chi a questa carità vuol appartenere, sappia che è "complice",

per la liberazione e per la conversione delle anime,

della Madonna della mercede.

Motto: pregate ed otterrete.


23‑11‑1975

Gli angeli paceri, veri e sinceri, cantando il Benedictus,

e formando il tempietto qui nello studio‑chiesa,

portando lor stessi la tavola tonda,

cioè l'altare improvvisato per sopra celebrare,

la vera festa del Ciel stan incominciare.

Accostandosi Cristo Re a celebrare, a realizzare

il suo Ritorno dando l'olocausto, nell'offrire ad Alceste

Sé Sacramentato, un grande sparo di luce illuminò tutto

l'orizzonte, quando gli angeli paceri andavano a portare 

sugli altari di tutto il continente ove si trova qualche

sacerdote cattolico, per poterlo innalzare.

E così pronunciandosi: ‑Tutto son stato realizzare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

mostrando chiuso il libro apocalittico con sopra una

carta pergamena con questa iscrizione, leggeva:

‑Cristo Re, venga il tuo Regno.

Cristo Re, perpetua ovunque l'infinito tuo amore.

Cristo Re paciero, fa' che sia conosciuto il chiaro sceso.

Cristo Re degli eserciti, mostra la Sacerdote tua Madre

vittoriosa con tutti noi angeli che abbiam combattuto

e presieduto a questa vittoria, con la sconfitta del maligno,

che non più potrà innalzarsi né potrà alla Madre ribellarsi,

perché dalla corrente mariana fu fermato ed incatenato-.

Ed insiem coi sette angeli apocalittici

lui suonava e lor cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor”.​

E poi, continuando da solo: "Christus vincit. Christus regnat.

Christus imperat per Mariam.

L'onore, la gloria sia a Gesù Eucaristia."

Da ogni individuo sul proprio corpo il segno della croce

sia tracciato, per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

che Lei, da Madre Vergine Sacerdote

arruolandosi al clero, col suo ministero

dà sicurezza di convertire il mondo intero.

La luce è scesa. Va intesa.

E così dà sfoggio Teresa riformatrice con Caterina da Siena.


24‑11‑1975

Scende con potere astrometrico il trono di Elia nell'ospizio

e così consacra e dà l'olocausto Gesù Cristo

ed offre allo Strumento Sé Eucaristico.

L'angelo custode che ha consolato Cristo nel Getsemani

con altri angeli dei trapassati ha cantato: "Vexilla

Regis prodeunt..” 

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica 

dice questo all'Eterno Sacerdote:

‑Tu, che sei venuto a compiere il tuo ciclo

per mostrare a terra d'esilio che sei veramente il Figlio

di Dio e della Sacerdote Vergine Immacolata

-Noi ti ringraziamo.

-Tu, che sei morto in croce, sei risorto, sei salito

e ritornato, manifestando

quanto vale portar la propria croce,

ché Tu con l'esempio sei morto in croce, santificando

ogni dolore e chiamando a Te, che sei il nostro Salvatore,

ogni individuo,

e quanto ognuno ti è costato,

e così vuoi premiare col dar lume di luce e ad ogni costo

voler farti amare

-Noi per primi angeli lo faremo e tutti a Te attireremo

e col tuo clero rinnovato a Te porteremo,

tramutando, insiem colla tua Madre Sacerdote,

questa terra di triboli e spine in un'oasi di pace,

proprio perché Tu, per consolare tutti, sei voluto ritornare.

Tre volte grazie stiam proclamare, ti stiam dire,

e su questo vogliam eseguire,

perché questo popolo non abbia a perire.

Poi tutti assieme gli angeli han cantato:

‑Grazie, Signore, rendiamo grazie a Te che regni

nei secoli eterni.


25‑11‑1975

Scende il trono dell'infinita misericordia a metà tempio

di Bienno, illuminando tutto l'altare ove si conserva

l'Eucaristia.

Cristo Re accostandosi all'altare, circondato dalla milizia

celeste, celebra, compie l'olocausto

e poi offre ad Alceste Sé Sacramentato.

Sale la fiamma redentrice, sangue di Cristo tramutato

in luce, suscitando così verso i devoti di Maria

amor grande a Gesú Eucaristia.

Gli angeli pacieri che circondavano l'altare han cantato

il Gloria in excelsis Deo, terminando:

‑Pace sia agli uomini di buona volontà-.

E l'angelo addetto al Mistero così dice per tutti:

‑Ti ringraziamo, o Re del vergineo impero, che tra noi

sei venuto in terra d'esilio a compiere il tuo ciclo

e per mostrare a tutti che sei i1 Figlio di Dio.

E per questo ti chiediamo che il mondo venga in Te,

con Te e per Te rinnovato

e sulla via della santità il popolo avviato.​

E col canto della Salve Regina

la terra della benedizione della Madre di Dio vien coprita,

nel momento che l'altare saliva.

Chi non vorrà amare tal Madre Vergine Immacolata,

che per ordine di Dio domina sull'orizzonte,

per l'ira di Dio rompere e non lasciar soccombere?

La Vergine Sacerdote Madre di Dio affianca il retto clero

e fa a questo la dote, per essere partecipe del comando

che Dio ha dato e che ora ripete:

‑Andate ed evangelizzate tutte le genti, battezzandole

nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Commento: ognuno nella propria vocazione, nel posto che Dio

ha stabilito può essere missionario.

Amando Dio, e così i fratelli, può aiutare sullo spirituale

e sul materiale.


26‑11‑1975

Scendendo il bacino d'unzione dal Cielo in terra

nella parrocchiale di Bienno,

il Divin Maestro ha voluto trovarsi circondato

da una grande stecconata d'oro, in cui nessuno può penetrare.

E così Lui, celebrando e dando l'olocausto,

offre allo Strumento Se Stesso Sacramentato,

intanto che gli angeli cantavano:

‑Sii lodato ogni momento,

o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Sii ringraziato, Gesù, Figlio di Dio e di Maria Santissima.

La tua presenza naturale in terra d'esilio sia constatata

e vista.

Una sola particola questa mattina ha consacrato,

(e lo Strumento ha consumato)

mostrando così la sua padronanza, la sua bontà

e la sua misericordia infinita.

E suonando l'arpa l'angelo della fedel socialità eucaristi​ca,

il trono saliva e gli abitanti di terra d'esilio,

la generazione sente che dell'amor di Dio è priva,

perché han combattuto la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Diario

Questa nuova luce che il faro mariano dà

molto timor di Dio creerà

e i persecutori della Chiesa di Cristo fermerà.


27‑11‑1975

Sopra la tavola tonda che rosseggia,

e la verità echeggia,

Cristo Re si accosta e celebrando e dando l'olocausto

dà alla distruzione il bando.

E offrendo ad Alceste Sé Sacramentato, dice:

‑In questo istante dall'Astro spento benedice

la Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

Gli angeli custodi degli amici di Dio trapassati, i santi,

fanno corona e corteggio all'olocausto, per fare che le

opere compiute da questi amanti di Dio abbiano di nuovo

a germogliare

e che i popoli, rinforzati dalla fede, dalla speranza

e dalla carità dei propri avi, abbiano a fare a questi onore,

col seguire, nel portare volentieri la propria croce,

il Redentore.

Sol con questo vessillo sarà salvo ogni individuo.

L'Immacolata Sacerdote questa mansione di benedire

la intreccia coll'opera del ministro

che vuole e che rappresenta ancor Gesù Cristo.

Questi angeli han cantato per il popolo:

‑Cristo Re, rimani ancora in terra d'esilio.

Noi presentiamo a Te il vergineo giglio,

che rappresenta la verginità della Madre tua Immacolata,

ché col Fiat l'umanità fu redenta e verrà salvata.

Ogni lode a Te sia, o grande Monarca.

La tavola tonda infuocata rimane per tutta questa giornata,

anche se è invisibile, e così non può essere vista, ma

darà la sua efficacia,

perché sopra ha celebrato l'Eterno Sacerdote,

perché il Divin Maestro non ha nessuna fretta,

perché Lui non è nel tempo

e ha dato del comando lo scettro alla Madre sua,

che affianca il rinnovato Pietro.


28‑11‑1975

Sopra il grande trono dell'infinita misericordia,

in questo studio‑chiesa innalzato ed ingrandito,

da Celebrante dà il suo olocausto Cristo Ritornato.

E così, intanto che si innalza la fiamma purificatrice

del suo sangue tramutato in luce,

l'Eterno Sacerdote dà l'ostia da Lui consacrata ad Alceste,

dicendo: ‑Vestitevi a festa,

perché la giornata non è mesta,

ma è adorna di cuori vitali verso di Me e verso la Madre mia;

e così si incomincia per non più terminare,

perché il Regno mio si deve spandere,

ed il sacerdozio ministeriale innalzato a dar con Me

l'olocausto è il rimedio di ogni male,

dando così al popolo un'espressione della Personalità

di Cristo, perché sol così si trova vincitore coll'Immacolata

Sacerdote.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Si estenda il tuo Regno.

Fa' che germogli la divina Parola innalzata dal sangue

dei tuoi testimoni vergini e martiri.

E così, questa nuova vitalità che dovrà dare questa raccolta,

sia di scorta e di sicurezza che non avverrà più carestia,

per la Parola tua viva di vita.

Poi coi tre, Michele, Gabriele e Raffaele, ha suonato:

‑Resta con noi, Signore, che vien sera.

Rimani con noi che non constateremo tenebra.

Rimani con noi, o buon Gesù,

che noi daremo tutto a Te.

Noi vogliamo essere tutti di Te,

o dolce e caro Cristo Re.

Intanto che il trono in alto ritornava,

la Sacerdote Immacolata la benedizione tracciava

e gli angeli pacieri che la circondavan suonavan la fanfara.

Diario

Come davanti al battaglione dei soldati si suona la fanfara,

segno che l'esercito serve il re e la regina,

eccovi chi arriva.

L'angelo che ha custodito quella terra sul Terrestre,

che ha consolato Cristo nell'orto degli ulivi,

conforta e dà gioia ora ai ministri,

mettendo olio nella lampada perché abbiano ad aver fede,

speranza e carità e a darne all'oscurata umanità

che non vede, non sente e non spera.

E che la Madonna calata all'Apidario dia a tutti speranza

nella sua era, giacché luce fulgida impera.


29‑11‑1975

Scende il bacino d'unzione circondato da quella stecconata

d'oro, e, alla porta d'entrata, gli angeli pacieri invitavano

all'ingresso l'Eterno Sacerdote, ed è rimasto dentro

anche lo Strumento.

Si accosta all'altare, consacra tremila particole

e quella che ha innalzata l'offre ad Alceste

e subito, dopo innalzato il calice, fiamma questo diventa

e il sangue di Cristo tramutato in luce intacca ogni altare

ove il ministro sta celebrare.

Altra forma per farsi conoscere ed amare,

per poter insiem l'olocausto dare.

Gli angeli pacieri, in trecento, partivano, ognuno, con Gesù

Sacramentato e settantadue rimasti han cantato:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti

a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

E quello della fedel socialità eucaristica, per disporre

gli animi: -0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che sei ritornato attraverso l'arco trionfale

e che sei stato accompagnato dalle due calate

della Sacerdote tua Madre.

Quelli che son partiti per portar sopra gli altari

le particole consacrate dal Divin Maestro, hanno affollato

il colle dell'Apidario, cantando il Tota pulchra  e altre

lodi, attirando così la benedizione di Colei che ha detto

il Fiat su tutta la generazione, sugli abitanti di Bienno

e su tutti quelli che han fatto e vorranno far l'ingresso

qui dentro, in cerca del Divin Maestro.

Ricordino, quelli che questo stan fare,

che delle grazie più grandi saran copriti

e d'essere venuti qui non si troveranno mai pentiti.

Gli angeli hanno attaccato al muro di questa chiesa‑studio

questi avvisi.

Che han fatto questo sono quelli che appartengono

alla tipografia angelica mariana.

La striscia sull'entrata:

"Viva la Sacerdote Vergine Madre di Dio Immacolata!".


30‑11‑1975

Prima che il grande trono scendesse dal Terrestre,

salì, sopra, la Madre Celeste con in parte l'angelo Michele

con il grande stendardo papale.

Così Lei, la Pura Eva, la Sacerdote Madre di Dio,

dà il suo beneplacito a chi compie coll'Eterno Sacerdote

l'olocausto, aprendo a questi la nuova via

per la mondial conquista.

Miracolo di restituire ai ciechi la vista.

Poi scende il trono e vien compito da Cristo Stesso

1' olocausto, offrendo Sé Eucaristico ad Alceste, intanto

che l'Immacolata Sacerdote investe il clero di una nuova

autorità, che Dio in Trino a lor dà,

per poterlo ancor rappresentare ed il mondo salvare.

Fu cantato da tremila angeli pacieri:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo

oggi ti onora”.

Ed il Canadese da solo:” Anch'io festevole corro ai

tuoi piè .0 Santa Vergine, prega per me”.

E dando tocchi l'angelo Sacario coll'arpa,

l'Uomo Dio chiamava a vita, a unirsi all'anima

e alla personalità, tre Pontefici; e, salendo questi

la nuova comunicazione dall'Apidario al Paradiso,

il faro mariano darà all'autorità ecclesiastica, con lume

di luce, avviso.

Ecco la verità evangelica che ho detto:

“Risusciteranno prima, per venir con Me, che son Cristo Re,

a giudicare le dodici tribù d'Israele nella grande final

parata."

Chi vorrà opporsi al Monarca?

Chi vorrà ancor inveire di fronte al Re degli eserciti

paciero, con tutte le schiere angeliche?

Chi avrà il coraggio di voler negare l'esistenza degli

angeli e la caduta dei ribelli,

per voler sorpassar Dio, chiamati diavoli?

Guardate che son troppi i chiari e son troppi i fatti

che dichiarano dove
è andato a finire

chi è stato il suo Divin Maestro tradire.

Inginocchiatevi tutti davanti a Me Eucaristia

e così sol sarete cari alla Vergine Maria

e sotto il suo manto vi starete trovare,

perchè Lei è la Madre universale.


1‑12‑1975

Una verga settiforrnale obliqua segna l'ospizio

ove consacra e dà l'olocausto Cristo,

proprio nel momento che celebrava e offriva

allo Strumento Sé Eucaristia.

E Gesù, voltandosi verso gli angeli intanto che la fiamma

saliva, così si pronunciava: ‑La Sacerdote Vergine Immacolata

sommamente ama l'umanità oscurata,

e, con rugiada celestiale che esce dalla benedizione

che imparte, addita la strada che deve battere la generazione

per arrivare alla santità cui è chiamata.

E prima di tutto dà il frutto da dispensare a chi Cristo

vuol ancor rappresentare, per essere insiem con Lei

il mondo ad evangelizzare e tutti a battezzare.

Gli angeli custodi di quelli che oggi la Madonna ha battezzato​

han cantato per il popolo: "Miserere nostri, Domine,

miserere nostri.

E Tu, Sacerdote Madre, che fosti tanto dolorosa e ora sei

gloriosa, usaci a tutti misericordia.

Dacci, o Gesù, del tuo amore infinito,

e noi daremo a Te il nostro cuor pentito.

E tal cuor pentito ed umiliato Tu, Gesù, non lo rigetterai".

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

ha suonato coll'arpa del Re:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore, la gloria sia tutta a Te, Gesù Eucaristia".

E poi dice a Cristo Re: ‑Anche questo mattino Tu hai dato

l'olocausto, per radunare tutti intorno a Te, per far

che la nave tua sia piena dei ministri tuoi restaurati.

In questa tutte le genti saran radunate e ricoverate.

Vera arca di salvezza la nave tua mariana,

unica Chiesa che Tu hai fondata e che ora hai innalzata,

perché l'umanità per la tua morte, la tua resurrezione

e il tuo Ritorno sia rigenerata e salvata.

Redenzione universale, perché ognun sei stato creare.

(Vedi l'olocausto: sparso per voi e per tutti).


2‑12‑1975


Sopra la grande tavola tonda, scesa dal Terrestre

tutta lucente, consacra e dà l'olocausto l'Eterno Sacerdote

e così Lui da Celebrante offre Se Stesso Eucaristico

alla persona che sta adoperare.

E gli angeli presenti(simbolo) con le braccia in alto

stanno il Divin Maestro supplicare

che abbia ai peccatori a perdonare,

dicendo: “Sacerdote Madre Vergine Maria,


fa' che il peccatore si converta e viva”.

Ed il Canadese, leggendo su un foglio,

così a Gesù si è rivolto:

‑Fa' che il popolo, specie il ministro che deve guidare,

porti le generazioni in alto, distaccandole dai beni

fugaci, mostrando che questa è terra d'esilio piena di

triboli e spine, per cui conviene salire.

Cristo Re, fallo Tu capire.

Fa' che sulle orme di Te, della Madre tua e dei tuoi amici,

i popoli dietro a Te abbiano a venire,

portando ognun volentieri la propria croce

e così, per i tuoi meriti infiniti,

vengano a Te nella gloria uniti.

Ed i Gabrielli in folto numero han cantato per la comunità:

“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.


Poi, intanto che la tavola tonda in fiaccole di luce

si disfaceva, la Sacerdote Madre dall'Astro spento la

benedizione dava, impartiva, ed illuminava la strada

che conduce nell'ospizio ove parla e sosta Gesù Cristo.

In avvenire, i sordi, che non han voluto mai sentire,


sentiranno

e il desiderio di ascoltare il proprio Divin Maestro

avranno.


                                                                                       3‑12‑1975

Siamo alla parrocchiale.

Scende il grande trono della misericordia in cima

alla navata, prima che incominci il coro, coperchiando

così il celebrante.

Gli angeli pacieri han formato una grande galleria,

intanto che l'Eterno Sacerdote celebrava, consacrava

e così l'olocausto faceva.

Sette angeli apocalittici per il popolo han detto:

‑Gesù, pietà! Signor nostro, misericordia!

Amore infinito, da' a tutti perdono

e noi l'adorazione e la riparazione ti diamo

per tutti in dono.

E, intanto che questi cantavano il De profundis,

Gesù Celebrante offriva ad Alceste la comunione

e così si esprimeva: ‑Sto mettermi con la Chiesa mia Sposa

in unione, da Ritornato.

Sarà il vescovo con il Papa illuminato.

E, prima che si terminasse, i quattro angeli, salendo sulle

cavalle, portano altrove, con la benedizione e al comando

della Madre di Dio, tutte le particole che ha consacrato

Cristo Re, per fare che tutto il mondo abbia a conoscere

il potere, il volere e l'amore infinito del Redentore;

mentre il Michele, Gabriele e Raffaele han sostato

finché il trono di nuovo in alto è tornato,

dando al Salvatore lode, amore e giuramento al divin servi​zio,

applaudendo con lode e con canto alla Madre di Dio,

continuando con una torcia accesa la via tracciata

per arrivare a questo studio‑chiesa in difesa e ad incontra​

re chi volesse qui con retta intenzione entrare.

Voi dite per tutti l'Ave.

4‑12‑1975

In questo santuario, ove sosto e ho sostato,

il trono dell'infinita misericordia ogni mattino è preparato.

Cogli angeli in canto, in lode e in supplica

perché si converta il peccatore,

Cristo Re si accosta per la celebrazione

e così, consacrando l'ostia ed elevando il calice,

dà l’olocausto, e questo sangue di Lui Ritornato tramutato in luce

fa contatto coll'Eterno Padre, dando così lo Spirito Paracli​to 

luce fulgida alla Chiesa docente,

fermando così qualunque prepotente,

perché la Chiesa cattolica, apostolica, romana è fondata

da Gesù Cristo Figlio di Dio e di Maria Vergine Immacolata,

da cui l'umanità verrà salvata.

Offre Gesù ad Alceste l'ostia da Lui consacrata:

‑Che il popolo faccia onore alla Madre mia che all'Apidario

è calata!-.

La schiera Gabriella allora, portando le particole

sugli altari che la Vergine Maria ha additati, cantano:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa

che Madre più dolce il mondo non ha”.

Mentre i tre capi, Michele, Gabriele e Raffaele si sono

fermati, intanto che il trono saliva, a dar conclusione

alla celebrazione, facendo supplica a Cristo Re:

‑Da' perdono. Da' tempo al peccatore di far penitenza.

Da' timor santo a chi sopra la Chiesa tua si avventa.

Ferma la menzogna e presenta Tu la verità,

Tu che sei l'infinita bontà.

Aiuta il debole e il pusillanime.

Fa' che ognuno tenga presente: "Cosa vale guadagnare tutto

il mondo, se perdi la tua anima?".

Tutti, Redentor nostro, salva,

e noi porteremo tutti i popoli alla Sacerdote Vergine

Immacolata tua Mamma.

E Tu, Madre del Verbo Incarnato e così Madre di Dio,

da' a ognun timor santo e incomincia con gaudio

il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Cristo Re in silenzio ascolta,

perché la Madre universale ad aiutar tutti è pronta.


5‑12‑1975

La tavola tonda, lo studio‑chiesa ingrandito,

i sette angeli apocalittici colle cavalle e armati

per difesa al Re e alla Regina.

Cristo Re, celebrando e facendo l'olocausto,

ha offerto ad Alceste Sé Eucaristia, dicendo:

‑La luce è viva.

Infuocata fu la Parola mia viva di vita.

La strada è splendente.

La Madre grazie dall'alto sta rendere e così, benedicente,

la Madre di Dio ha pietà anche del peccator pentito.

La tavola adoperata come altare prende fuoco dal calice

che va in fiamma ed è, per chi credeva che l'Opera

di Dio fosse finita, una bomba incendiaria che dà ossigeno

a tutta la vallata, all'Italia e così al mondo intero,

perché Io, che son Cristo Re, dal Ciel son sceso.

A questo, gli angeli han cantato:

‑0 Cuor di Gesù, fonte di vita e di speranza, fiamma ardente

di carità, abbi di tutte le genti compassione e pietà.

Manda gli angeli tuoi a consolare,

che la Sacerdote Madre la benedizione imparte

e mette nell'autorità ecclesiastica allarme.

Questa parata degli angeli apocalittici è per mostrare

che vigili sono al giuramento fatto di circondare 

il trono dell'Agnello, perché a dar l'olocausto con chi è

con Lui è il Salvator Stesso, il Redentore, il Legislatore

e il dolce Giudice.

Terminano gli angeli in canto:

‑0 Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Al consumarsi della tavola tonda,

si formavan garofani rossi che davano un profumo olezzante,

perché sa che è ritornato il Divin Maestro il suo rappresen​tante.

La Sacerdote Madre consola il Pontefice regnante,

assicurandolo che Lei, la Pura Eva, l'ha in parte

a consolarlo, a sostenerlo, come c'era al Calvario, quando

Gesú morente l'ha consegnata al prediletto Giovanni,

con le parole:

“Giovan Battista, attingete dalla mia vita!”.

Questo è quello che contiene la benedizione

di questa mattina.


6‑12‑1975

Siamo nell'ospizio.

Il bacino d'unzione scende velocemente e possesso prende.

Gesù Ritornato si accosta, celebra, consacra,

offre Sé Eucaristico allo Strumento che adopera.

E, intanto che la fiamma saliva,

l'Eterno Sacerdote ancor si esprimeva:

‑L'Opera mia è divina

e molta vivacità darà la vita eucaristica,

specie di chi fa con Me l'olocausto,

perché il tempo di dar prova veritiera è arrivato,

perché ci troviamo nella nuova era.

Presenti sette angeli apocalittici colle quattro cavalle.

E quello che pesava colla bilancia

tracciò in principio alla celebrazione un arco nero.

La cavalla rossa all'istante uno rosso, cavalcando il nero.

E, intrecciando la cavalla gialla l'arco giallo con gli

altri, ha potuto la cavalla bianca metter sopra, al centro, uno

stemma, cioè la corona settiformale

che portava la Sacerdote Immacolata

prima di esporsi nella sua mondial calata.

E così l'opera del Sacario, che è quello della verginità,

dà splendore più fulgido del sole,

attingendo tutti dall'arco trionfale, che è l'amor di Dio.

‑Questo è il quadro filosofico: come si fa ad interpretare

ciò che ho detto e che sto operare,

finché la verità il suo sapore divino dà.

E l'angelo Michele, vincitore coll'Immacolata Vergine

Sacerdote, porta costì la benedizione data all'Astro

dalla Madre di Dio, concludendo:

-Non impugnare la verità conosciuta-.

Le particole consacrate vengono raccolte tutte dall'angelo

Sacario che, per ordine del Gran Monarca,

le porta sugli altari dal Re della pace marcati,

per far che i sacerdoti siano innalzati.

Diario

Chi cerca, ottiene. Chi costì si affaccia, rimane sotto


la stola della Vergine Sacerdote Immacolata, per cui non

si può essere assaliti da nessuna burrasca.

“Non impugnare la verità conosciuta”.


7‑12‑1975

Pronto è il trono dell'infinita misericordia

sceso dal Terrestre

e Gesù Cristo si accosta l'olocausto a rendere.


Solo una particola questa mattina ha consacrata

e l'ha offerta allo Strumento,


intanto che la fiamma purificatrice saliva

e incendiava la quercia mariana che faceva da baldacchino 

che tutta lucente diventava.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Che vero poema d'amore e di pace ti trovi,

o Redentor nostro!

Capacità divina di un Salvatore che s'è voluto immolare


e morire per il genere umano sulla croce e con potere

risorgere, sostare, salire e ritornare trionfante 

da Celebran​te e da Operante.

Chi avrà l'ardire ancor di offenderti e contro

di Te inveire,

che a portar pace e perdono sei stato venire?

Chi avrà il coraggio di non domandarti scusa

dei suoi falli, dopo che per dare la tua sapienza e mostrare

la tua bontà hai fatto di nuovo venuta?

Fa' che questa era di misericordia sia veduta, sia conosciuta

e sia voluta, affinché tutta l'umanità

abbia a dar lode e ringraziamento alla SS. Trinità.

Quando il cielo rumoreggia e minaccia la tempesta,

noi davanti a Te Eucaristico e da Ritornato chiediamo

di aver di noi tutti pietà.

Quando il peccatore si ostina nel mal fare,

noi invochiamo dalla Madre tua di essergli di fermo

e di rifugio;

e così per l'innocenza, per tutta la società,

per la vissuta e consacrata verginità,

offriamo a Te tutto il bene che si fa.

Traduci il tuo potere, o Legislatore, in amore, la tua potenza

in sapienza, e così, in coerenza alla tua bontà,

perdono e costanza nel bene a noi tutti da’.

Queste suppliche sono dette dagli angeli sommessamente

e in canto, supplicando che qualcuno si abbia ad affacciare

per potergli Cristo Re il settimo aratro d'oro regalare.

Cronaca

Verdeggia la natura colla semina fatta dopo di Cristo

la Venuta, e la grandine non la può distruggere né annientare,

perché è il frumento che la Madre Vergine

è stata nella sua mondial calata portare.

Verdeggian frumento e uva: miracolo della Tutta Pura.


8‑12‑1975

Siamo in piena festa in cui la liturgia 

ammira la Vergine Immacolata

 e Lei addita del Ciel la via.

In questa festività l'olocausto Cristo Re fa.

E con solenne celebrazione consacra e offre Sé Eucaristico

ad Alceste e anche a tremila ministri che verranno comunica​ti

delle particole da Lui consacrate e in alto portati,

per trovarsi in posizione di sapere che è ritornato

da Celebrante e Operante l'Eterno Sacerdote,

per potersi loro stessi arruolare e con propria volontà,

uniti a Cristo, avviarsi e avviare il popolo alla santità,

ognun nel proprio stato.

E così la verginità consacrata attiri,

tramite la Piena di grazia, gli aiuti e i soccorsi spirituali

e temporali che occorrono alla presente e alla futura

generazione.

A questo punto, la fanfara mariana ha suonato e gli angeli

paceri insiem han cantato per il popolo: 

“0 Regina Immacola​ta, noi ti offriamo i nostri cuor. Se non siam bianchi

come Te, ugualmente siam figli tuoi.

E Tu, che tutto puoi, abbi di noi pietà.

Ogni grazia di cui abbisogniamo a noi da'.

Accetta il nostro canto e la nostra supplica,

abbi compassione della nostra prepotenza

e Tu, che sei la Madre dell'Onnipotente, da' ogni provvidenza,

perché di Te, Immacolata Vergine Sacerdote, non possiam

far senza”.

E Gesù, intanto che saliva il bacino d'unzione e gli angeli

si caricavano delle particole consacrate per portarle

altrove, in giusta e retta direzione, e la Madre di Dio

dava la benedizione, così diceva: ‑Lo dirò Io alla Madre

mia di dare, di regalare e di dispensare tutto ciò di

cui abbisognate e che pretendete, ché bisognosi siete.

Questo diceva agli angeli per il popolo, perché per questo

loro han supplicato ed han cantato.

E alzando tutti le braccia in segno di allarme,

venne conclusa la celebrazione, portando altrove

molta luce, a far felici gli afflitti cuori.


9‑12‑1975

L'arco dell'alleanza che cavalca il bacino d'unzione

porta che la Sacerdote Immacolata vuole che il Divin

Maestro si trovi fraternamente coi suoi ministri, specie

coi gemelli, perché questa unione fraterna abbia a portare

all'osservanza della legge, dei precetti, e, nel ricevere

i sacramenti, portare l'umanità sulla via della salvezza,

perché è Lei, la Sacerdote Vergine Immacolata,

che ha vinto la causa per continuare il mondo e per far

che il clero sia visto al servizio e insieme col Maestro

Divino.

I Gabrielli hanno aperto la celebrazione col canto:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor...”.

Mentre l'angelo Sacario presentava tremila particole che ha

scambiato sugli altari, arrivando al Sanctus dell'olocausto,

ognuno s'è prostrato a terra in adorazione, intanto che

l'Eterno Sacerdote consacrava ed il calice innalzava.

E la pianta d'ulivo che faceva al quadro filosofico

da coperta s'incendiava e l'Opera divina salvifica

del Cristo si scoperchiava.

Gesù offre Se Stesso Eucaristico ad Alceste, annunziando:

‑Gli angeli in servizio della Madre di Dio han pescato,

e così la peste, la fame e la guerra hanno allontanato.

A questo, di nuovo i Gabrielli:

“Sia lodato, amato e ringraziato ogni ora e ogni momento

Gesù Cristo nel Sacramento”.

E, nel portare altrove tutte le particole, i sette angeli

apocalittici cantavano il Magnificat e le fiamme purifica​

trici in ogni settore del purgo furono sospese

e anime più suffragate furono dagli angeli dal fuoco prese

e indirizzate sulla via del gaudio.

‑Quanto è cara la Madre tua ‑dice l'angelo addetto al

Mistero all'Uomo Dio ‑a queste anime sante che ricevono

i suffragi e che hanno anticipato, per il trionfo del

suo Cuore Immacolato, la liberazione! E così, sprigionate,

danno preghiere e suppliche per tutti quelli che ancor

sono in prova.

E così la vera carità si sprigiona.

Diario

Si deve radunare il gregge.

Deve rientrare qualunque disperso e fuggitivo,

perché tutti vuol mettere sotto il suo manto la Madre

di Dio.

E’ la miracolosa pesca che dà questa provvidenza.


10‑12‑1975

Nel posarsi sul pavimento dell'ospizio, il bacino d'unzione

portava sopra come baldacchino, in forma di parafulmine,

una grande colomba formata di corone bianche,

che rispecchiava sopra l'altare le parole d'oro:

"La vincitrice è la Sacerdote Ausilitrice".

E Gesù, circondato dagli angeli della pace, celebrando

ed offrendo ad Alceste Sé Eucaristia:

‑Questo olocausto è festoso per la vincita completa

della Madre di Dio, per far che si arrivi gioiosi alla meta-.

E poi, continuando, e gli angeli in ascolto:

‑Vi aspetto, gemelli miei.

E' ver che foste disertori, senza la marca di traditori.

Ancor si devono unire al mio i vostri cuori.

A questo, gli angeli apocalittici han dato una melodia:

“Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che ti amiamo sempre più.

Dolce Cuor di Maria, Madre del nostro Dio, porta i popoli

a Gesù Eucaristico e fa' che il suo Ritorno sia visto”.

Ed i Canadesi: "Miserere nostri, Domine, Miserere nostri."

Ed esprimendosi i due capi: ‑Per avere noi fatto i padrini

a quelli che battezza la Sacerdote Immacolata,

abbiam contratto parentela colla generazione

e così facciamo, per questa, invocazione, sicuri d'essere

esauditi e compresi da Te, o Cristo Re.

E l'angelo custode del Padre Putativo presenta all'Eterno

Sacerdote un trino giglio, facendo così omaggio

per chi si trova in viaggio.

Cronaca

Ci troviamo in alto, al centro dell'amore, al colle

dell'Apidario.


11‑12‑1975

Un arco della potenza scende insiem col trono

e di vari colori sta illuminare l'ospizio, 

perché nessuno entri costì a danneggiare 

per non che la potenza abbia a colpire,

perché il tempo della misericordia sta per finire.

Nel celebrare e nel dar l'olocausto, nessun canto;

solo gli angeli paceri dicono il Kyrie eleison, molto

sommessamente. E, dopo il Sanctus, la consacrazione.

Alzando il calice sale la fiamma e l'Eterno Sacerdote

offre Sé Eucaristia ad Alceste, dicendo:

‑Mantieniti nel grande silenzio. Recita per tutti:"Mi pento".

L'angelo Canadese, però, la supplica sta fare:

‑Ti supplichiamo: rendici ancor tre giorni, che noi andiamo

in cerca di chi crede e di chi si accosta

per far che sia completo il trionfo della Madonna.

E, offrendo gelsomini freschi, fioriti in missione:

‑Abbi del popolo che hai creato e che hai redento

compassione!-.

E Gesù: ‑Voglio che chi mi rappresenta stia a Me in sottomis​sione.

E così vien ultimata la celebrazione.


12‑12‑1975

Siamo nella parrocchiale.

I1 bacino d'unzione scende con padronanza,

perché così Dio vuole.

L'Eterno Sacerdote si accosta a celebrare,

perché un solo ovile con un unico Pastore deve diventare

e la Chiesa da Lui fondata, opera divina,

colla Sacerdote sua Madre deve trionfare.

Trionfo stupendo, che ne deve aver bene tutto l'universo.

L'olocausto vien fatto e così vien dato ad Alceste

Lui Sacramentato.

A questo, i Serafini che circondavano il trono dell'Agnello:

‑0 Cuor di Gesù trafitto...

(e così dalla ferita la Chiesa da Lui fondata è scaturita,

perché il Salvatore voleva ritornare

e il suo Cuor per tutte le generazioni spalancare).

E Tu, Redentor nostro, fa' che in ogni continente del mondo

venga recitato il Padre nostro che Tu hai insegnato,

perché per dar prova che sei Dio Uomo sei tornato.

Fa' che il popolo da Te creato

sia proprio per Te, Cristo Re, e per la Madre tua, beneficato.

Cinque minuti di silenzio

e poi il roveto acceso dà lume di luce in tutto il continen​te,

perché dall'Astro spento nel benedire la Sacerdote

Vergine Immacolata grazie ovunque sta rendere e insiem

collo Strumento primo, affiancandolo, prende possesso

del nuovo bastimento, che su tutto l'oceano sta sorvolare,

collo star prima del trapasso ogni individuo Lei battezzare.

E l'angelo Gabriele nell'ospizio sta colla parola Salve
salutare, dicendo:

- Quanto la Santa Madre di Dio vi sta amare!

-Per chi è capace di rompere di nuovo il silenzio

il castigo sul popolo sospendo.

Veri benefattori dell'umanità chi far questo sa.


13‑12‑1975

Con grande padronanza scendeva il trono della misericordia,

girando come gira il mondo, facendo d'intorno un venticello,

sia pure con bontà facendo capire: che comanda è Cristo

Stesso.

Gli angeli che circondavano questo trono cantavano:

Venite, adoremus...

E, nel cominciare la celebrazione, per il popolo per tre

volte: “Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

E Gesù, consacrando le particole e anche il calice e offrendo

la comunione ad Alceste, così ha detto: ‑Alla fiamma che

sale, che è il mio sangue da Ritornato tramutato in luce,

ci abbia a vedere il clero che è rimasto accecato

dai rumori del mondo e da chi mi è andato contro.

Che la luce divina li abbia ad assalire

e che il bisogno di Me Ritornato abbiano a sentire.

Il mio Cuor per tutti è aperto.

In questo istante gli angeli pacieri han cantato:

“Sii Tu la dolce Pacera nella tua era, o Pura Eva”.

E da solo il Canadese per il peccatore:

“Misero me, se non trovo il mio Dio

e se davanti a Lui non mi sto inginocchiare,

scordandomi che mi sta amare!”.

E poi ha recitato: “Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito

Santo, come era in principio, ora e sempre nei secoli dei

secoli. Amen”.

E Cristo Re davanti all'altare ove ha compiuto l'olocausto,

intanto che la Madre di Dio dall'alto seggio benediceva,

Gesù Stesso tracciava l'arco trionfale,

facendo contatto con la mistica Sposa

per del suo Ritorno dar la prova.

Il trono saliva e il nuovo sole dell'amor di Dio

terra d'esilio copriva: rimedio per non che scoppi

la divina giustizia.

Nell'ospizio, al posto ove c'è stato l'altare appare una

zolla di fiori di diverse forme, color ciclamino, formando

sopra le parole: "Vogliam sentire il nostro Maestro Divino".

E' il clero che si fa vivo.


14-12‑1975

L'arco illuminativo, cioè quello che raduna le ceneri,

l'arco del volere, questa forza misteriosa, ha portato

nell'ospizio il carro di Elia.

Gli angeli pacieri fan corona a questo trono

e l'Eterno Sacerdote, accostandosi per la celebrazione,

domanda ai due alti angeli Canadesi:

‑Chi dite che Io sia?

‑Cristo, il Figlio del Dio vivente, Salvatore e Redentor

nostro.

Così la celebrazione si inoltra.

Gesù consacra e così l'olocausto vien compiuto e col

Cuor spalancato Cristo Re così si proclama nel comunicare

Alceste: ‑Son tornato per applicare la Redenzione ad ogni

nato.

E col suon dell'arpa a sette voci gli angeli hanno intonato:

“Padre nostro che sei nei cieli, che ci vogliamo bene Tu

ci vedi, lumi settiformali al clero cedi...”.

A questo, proclama l'angelo custode di S. Antonio di Padova:

‑Vado a dar udito ai sordi, a dar vista, per ordine della

Vergine Maria, ai ciechi e con verga settiformale

a fare i muti parlare.

Di nuovo si riprende il canto:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi.

Senza Te siam timorosi. Con Te pieni di fidanza.

0 Maria, o Maria, nostra speranza”.

Tutto questo gli angeli, così appartengono a togliere

la confusione, per far che nell'uomo creato da Dio

abbia a entrare una nuova grazia che ha portato il Maestro

Divino, di essere alle proprie responsabilità vivo,

specie il ministro di Dio.

Cronaca

Intanto che il trono saliva, tre piante di vigna

come baldacchino il Maestro Divino coprivan.

Un pergolato coll'uva matura, color d'oro,

per mettere tutti sotto il giogo.

Non è un gioco, ma è l'amor di un Dio infinito,

che porta agli abitanti di terra d'esilio.

L'arcangelo Michele della vincita della Vergine Maria

mette il visto.


15‑12‑1975

Una nuvola argentea, in situazione di marea,

come l'arca di Noè ha portato giù le coppie,

così questa mattina, in questo modo, vien portato in questo

santuario il trono dell'infinita misericordia:

pronto così per dar l'olocausto e per la celebrazione

l'Eterno Sacerdote.

Questa mattina, che circondan il trono dell'Agnello sono

gli angeli Micheli, perché in servizio sono Michele,

Gabriele e Raffaele.

Tutto vien compito

e Gesù offre allo Strumento che adopera Sé Eucaristico.

Il canto è meraviglioso, mai sentito in terra d'esilio,

perché è una melodia che si canterà sul Coro Vergineo.

Poi sommessamente han recitato: "Dio sia benedetto, benedetto

il suo santo nome", intanto che come campane si sentiva

il fruscio delle foglie degli alberi terrestrali,

per far accette le lodi che si danno in terra d'esilio

al Divin Figlio e alla Madre di Dio.

E, intanto che il trono saliva, la nuvola argentea

alla mondial calata una nevicata di manna celestiale

lasciava.

Come son care alla Sacerdote Madre le anime che dicono

il Santo Rosario, per far che la misericordia di Dio

abbia su terra d'esilio ad abbondare,

perché ogni nato Lei abbia a salvare!


16‑12‑1975

All'orario della resurrezione

già era sceso il bacino d'unzione.

Celebra e dà l'olocausto l'Eterno Sacerdote.

Questo mattino ne ha consacrato, particole, trecentouna,

perché ha dato Se Stesso Eucaristico ad Alceste

e le altre son partite con la cavalla rossa,

portate altrove dal cavaliere, l'angelo Orione,

perché, nutrito di questa, possa elevarsi il pronto sacerdote.

E' la Madre Celeste che questo ha disposto,

perché privilegiato è l'amor che porta al segnato.

Che circondavan l'altare erano gli angeli Raffaeli

con il lor capo, che faceva supplica al Redentore Ritornato

per il popolo in esilio: ‑Salvaci, o Signore, che periamo!

Salvaci, per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Ferma chi erra. Eleva chi ci vede.

Fa' vittoriosa e miracolosa la pesca che andiamo a fare

per ordine della Madonna della mercede, perché vogliamo

noi angeli mostrare il potere di Re d'Israele

che hai ceduto alla Madonna della mercede,

per vivere e per sostare Tu, Cristo Re, in terra d'esilio

da Emmanuele.

Rinnova il miracolo di quando gli apostoli pescatori

pescavan e non prendevan.

Fa' che i tuoi apostoli, con a capo il Pontefice,

con noi angeli abbiano a pescare

e “tumulto” di popolo abbiano alla Madre tua a portare

e Tu, nostro Salvatore, li abbia tutti a sfamare.

Dolce Giudice, stacci ascoltare ed esaudire,

che noi agli ordini della Sacerdote Vergine Immacolata

Madre tua stiam agire.

Finita la celebrazione, in chiesa parrocchiale l'angelo

Raffaele portava una pergamena che faceva da specchio;

la Madre di Dio all'Astro tracciava collo scettro il

segno greco e lasciava scritte in luce le parole:

"Spargo ovunque lume di luce, su tutto l’universo, perché

il dragone ha perso ogni fila che credeva che fosse sua:

invece entra nella mia conquista, perché la Chiesa fondata

dal Divin Figlio tale sia vista: opera divina”.

E l'angelo Raffaele:‑La macchina che arriva ha per benzina

la luce della Vergine Maria.


17‑12‑1975

Questo mattino in chiesa parrocchiale è sceso il bacino

d'unzione: era portato qui in terra d'esilio dagli angeli

pacieri e padrini che presenziano ai battesimi che imparte

la Madre Sacerdote Vergine Immacolata.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote a far l'olocausto,

consacra tremilauna particole.

Così la fiamma purificatrice saliva all'Eterno Padre,

concludendo ed attestando il suo ciclo su questo basso

globo, dando perdono e misericordia a tutti gli abitanti

del mondo.

Che ha fatto il diacono, facendo la comunione ad Alceste

per ordine dell'Eterno Sacerdote, fu l'angelo custode

del Padre Putativo, assicurando alla famiglia verginea

il suo patrocinio.

Le quattro cavalle con sopra i cavalieri, angeli apocalitti​ci.

Si son divise le particole e poi son partiti, intanto

che questo trono di misericordia bruciava

e i templi ove si celebra riscaldava,

dando così attestato del Ritorno del Monarca.

Questi angeli pacieri cantavan sommessamente per il popolo:

‑Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese

su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è...‑ nell'atto stesso che la Madre di Dio

all'Astro spento benediceva,

dando così sfoggio alla nuova era.

E l'angelo dell'Annuncio: ‑Siamo in primavera di splendente

sera.


18‑12‑1975

Fu aperta la funzione colla benedizione che impartiva

la Sacerdote Madre Vergine Maria,

rispecchiandosi in terra, alla porta della casa della vigna,

intanto che l'Eterno Sacerdote, dopo aver fatto l'olocausto,

offriva ad Alceste Sé Eucaristia​:

‑Questo per avvalorare la storia di quando ho sostato

ed ho piantato la vigna e, dopo salito al Cielo, son sceso

a dare il frumento ad Armida.

E, intanto che questo avveniva, i cori angelici cantavano

il Pange lingua in posa di adorazione, mentre che i padrini

del Battesimo, circondando all'Astro spento il trono della

Madre di Dio, suonavano: “Padre celeste, Dio, abbi di tutti

pietà. Maria, speranza nostra...”.

E quello della fedel socialità eucaristica da solo

espone a Cristo Ritornato Celebrante:

‑Abbi pietà del popolo errante.

Da' forza, coraggio e sostieni il tuo rappresentante.

Da' vocazioni sacerdotali e religiose

e le grazie del Ciel fa' che siano copiose.

E Gesù: ‑Questo son pronto a fare,

purché mi vengano a cercare.

Della benedizione data dalla Vergine Sacerdote Immacolata

ne han profitto i viventi e i trapassati, perché ha potere

di nobilitare la stirpe e di aumentare la fede, la speranza

e la carità,

perché Lei è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.


19‑12‑1975

A1 suono mattiniero della campana benedetta 

che chiama alla preghiera, 

la luce del Ciel vien regalata

e così la sacra mensa viene imbandita,

perché Cristo Re dà l'olocausto e poi l'Eucaristia 

da Lui Stesso viene offrita.

‑Ecco che deve far gioiosi gli abitanti di questo basso

globo l'Eterno Sacerdote che celebra, che offre e che

opera, dando a tutti misericordia e perdono

e suffragio alle anime purganti in dono,

perché il Salvator vostro sono-.

La tavola tonda formata di verghe settiformali

con bianche tovaglie che portavan la scritta:

"Gesù Maestro, venga il tuo Regno

con la conversione del mondo intero".

E gli angeli che han cantato l'Osanna sopra la capanna,

cantando "Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si

celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor",

portavano le particole consacrate dal Redentore

sugli altari destinati,

per far che i ministri suoi siano rinforzati, illuminati

e consolati.

In conclusione, l'angelo addetto al Mistero suonava l'arpa

e il Gabriele cantava:

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel...”.

Più tardi la Madre benediceva e da Madre e Regina universale

spargeva grazie ovunque, perché il popolo abbia a vedere

e sapere e ancor vivere di fede, in conversione dell'infedele.


20‑12‑1975

Di buon mattino nell'ospizio pronto era l'altare,

perché Cristo Ritornato potesse celebrare.

E, accompagnato dagli angeli suoi apocalittici, si accosta

e consacra e così compie l'olocausto.

E poi, offrendo, dice: ‑Vivi di Me Eucaristia, o cenere mia!

E così sia la tua vita,

per essere atta a deporre la sapienza mia

in chi mi rappresenta,

e così non scoppia l'Etna.

E questo giardino di delizie del Paradiso

sia di vista e di via perché vengano a Me Eucaristico

tutte le genti, condotte dai lor tenenti restaurati

e con Me Ritornato compatti.

L'angelo Sacario, facendo sue le particole consacrate,

presenta al Salvatore un attestato da firmare

e Lui, posando sopra le tre dita, lascia la sua impronta:

‑E così ogni setta che voleva dare assalto alla Chiesa

mia vien rotta.

La Sacerdote Vergine Immacolata ha avuto di questi pietà,

perché il potere di Re d'Israele Lei ha.

E, cantando la sequenza della Pentecoste, i sette capi

apocalittici son partiti e in questo istante hanno

affollato l'ospizio, circondando Gesù Cristo i Gabrieli

insieme coi Canadesi:

‑Apri le porte, o Re della gloria, perché abbiano a venir

a studiare che la Chiesa che hai fondata è una sola.

E luce, forza e calore dona.

E per conclusione han suonato la Salve Regina in latino,

dando a chi arriva il buon mattino.

I1 trono in alto saliva, intanto che si cantava la Salve Regina 

e in principio al Terrestre la Sacerdote Vergine

Immacolata benediva, dando quattro benedizioni, 

a levante, ponente, mezzogiorno, mezzanotte;

così, chi vuole, non constaterà più notte,

perché la nuova luce risorge.


22‑12‑1975

Col canto del Magnificat vien portato dagli angeli Gabrieli

in terra d'esilio il trono di Elia.

E così l'Eterno Sacerdote celebrando l'Eucaristia, la

offre e, compiendo l'olocausto, sale la fiamma

del suo sangue da Ritornato glorificato tramutato in luce,

così propizio è Dio in Trino

per continuare questa terra d'esilio.

E i Raffaeli che arrivano facendo strada a chi arriva

cantano: “Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Ed ora, offerto, da Ritornato,

fa fecondo il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E col motto: “Christus vincit, Christus regnat, Christus

imperat” partono colle particole consacrate da Cristo

Re Ritornato; e così sarà fertile, facendo con Lui 

l’olo​causto, nel segnato l'apostolato.

Ed il Canadese: ‑Redentor nostro, abbi di noi pietà.

Salvator nostro, fa' che sia salvo ogni nato e fa', per

dar onore e gloria a Te, che il mondo sia continuato.

Noi viviamo la riparazione,

per far che viva e si converta il peccatore.

Molte anime escono dal carcere e vanno all'eterna gloria,

proprio per la calata mondiale della Madonna,specie in premio 

al ministro che adopera del suo Cristo il genio.

Guardiamo chi vince il primo premio!

Perché i premi sono tre:

tutti su ugual piano di Cristo Re.

Questa funzione vien decorata

della benedizione della Sacerdote Vergine Immacolata,

con la diffusione di lume di luce che dà la corrente mariana 

per crescere nell'amor di Dio e, a chi abbisogna,

per crescere nel santo timore,

se il mondo deve ricevere la grazia, dalla Piena di grazia,

della conversione.

Mettetevi tutti sotto la protezione

dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Tutta settimana questa sarà ripetuta,

perché sia conosciuta di Cristo Re la Venuta.


23‑12‑1975

Nella parrocchiale ove fosti battezzata

in un attimo subito è preparato 

il trono dell'infinita misericordia.

Sopra, per baldacchino, un'aquila d'oro:

era come un'arpa sonante, dava squillo di allegrezza come

campana, e un suono tanto melodioso da far divenire il

popolo devoto.

Cristo Re si accosta a celebrare senza il manto regale,

perché lo portava sul braccio l'angelo della verginità,

consacra e fa l'olocausto.

L'aquila d'oro suonava e gli angeli Sacari cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

E, intanto che offriva Sé Eucaristico ad Alceste,

l'angelo Canadese diceva all'Eterno Sacerdote:

-Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!

Gesù misericordioso, Tu che sei Amore,

abbi di tutti compassione.

Cristo Re paciero, dacci della pace che Tu possiedi, infondi

in noi la tua luce, Tu che sei il Datore di ogni bene.

Tu che sei Dio, e sei in possesso di ogni potere,

mostraci che sei l'Emmanuele.

E Tu, Madre di Dio, Madonna della mercede,

prendici tutti nella tua rete, rete di amore, di misericordia e di perdono.

Il nostro cuor a te dono-.

E, cantando l’ultima strofa: “E tu del Rosario Regina potente

ascolta clemente la prece del cuor…”,

veniva ultimata la funzione eucaristica 

che deve e vuole dar valuta a ogni suo ministro che celebra, 

perché si trovi sull’alto seggio dell’olocausto,

valutando così lo scopo del Ritorno del Figlio dell’uomo,

perché ad ognuno venga applicato il sangue suo sparso

ed ora di nuovo dato dal Ritornato.

Nel salire il trono, la musica Gabriella

con diversi strumenti a corda ha mostrato quanto è celebre 

e necessario all’umanità il potere dato 

alla Sacerdote Immacolata dal Re d’Israele, 

mostrando così il suo amore per l’umanità il Redentore.


24‑12‑1975

L'altare sceso dall'alto aveva un ornamento nuovo

per cui incomincia il clero ad avere sul Ritorno di Cristo

orientamento.

Cristo celebra, consacra e compie l'olocausto, dicendo:

‑Ho fatto questo insiem coi miei gemelli,

per far che siano accorti e prudenti.

Poi offre Sé Eucaristico alla cenere:

‑Sii viva sol per Me, in riparazione ed amore a Me Eucaristia

e per il servizio di portare e dare la mia Parola viva

di vita.

E voi, figlie che circondate,

il vostro contributo anche voi date,

per far che l'apostolato dei restaurati sia fecondo

per tutte le genti e per far che sia conosciuto che sono

il Padron del mondo.

L'angelo Canadese questa mattina, intanto che il Raffaele

raccoglieva le particole da Gesù consacrate per portarle 

a destinazione, suonava l'arpa e dava un'armonia di vitalità

nuova, di vita nuova: ‑Specie in chi la mia Venuta comprova-.​

Tutto in silenzio e sol questo suono si sentiva,

intanto che la Sacerdote Vergine Maria

di far danno alla Chiesa fondata da Gesù Cristo priva.

Cronaca

Avviene costì la liberazione

col mettere in arresto e in prigione il precursore.

Il piano messo per danneggiare te, Alceste, vien sospeso

e di fare alla corrente mariana spregio c'è il divieto.


S. Natale 1975

A un'ora di notte angeli custodi dei pargoli uccisi

per Cristo circondavano il trono di Elia sceso, facendo

corona con catene d'oro, con le parole che portavan

sulla fronte scritte:

"Nessuno può entrare nel santo dei santi a fare imbroglio,

perché la verità è lampante,

specie per di Cristo il rappresentante".

Cristo s'accosta da Celebrante e fa l'olocausto, offrendo

alla "cenere" Sé Sacramentato, dicendo:

‑La vita eucaristica deve vivificare te

e chi serve, ama e celebra con Me.

Vitalità che sempre aumenterà,

finché il mondo venga terminato

e questi siano saliti al posto che a lor ho preparato,

perché l'olocausto è accetto all'Eterno Padre,

perché sono il Divin Figlio;

e verghe settiformali stanno i ministri di Dio coprire,

perché, tramite il mio dire,

abbia il mio volto in lor a rispecchiare,

perché passionalmente li sto amare.

Voi che all'olocausto appartenete

siate gloriose di essere nella schiavitù della Madonna

della mercede.

Gli angeli della catena

vanno a sollevare il Papa dalla sua pena,

incatenando così la gerarchia,

finché a Me che son Cristo arrivan.

Il Santo Rosario come preghiera liturgica comune al cristia​no 

ha il suo sfoggio e fa da poggio al clero, perché si abbia

ad innalzare, col suo popolo intorno a starlo ascoltare:

così ad evangelizzare!

Dopo, questi angioletti coll'angelo Sacario cantando e

suonando: “Santo, Santo, Santo, Re degli eserciti, Re dei


miseri e dei potenti, Re e Salvatore di tutti gli uomini,

noi per tutti ti adoriamo e ti serviamo”,

l'angelo della verginità da questi circondato

le particole consacrate dall'Eterno Sacerdote sugli altari

ha portato.

Ed insieme il Gabriele, portando il diamante della sapienza

di Cristo Re al Pontefice, fa uno scambio,

e quello del Pontefice lo porterà in avvenire il Divin Artefice.

Il primo olocausto che Paolo VI celebrerà,


della particola consacrata dal suo Divin Maestro si nutrirà

e in avvenire il mio Ritorno vedrà.

Miei gemelli, bianchi agnelli, guidate i greggi alla montagna,

che nessuna malattia li infesterà e la bianca lana si darà.

Ed il popolo dall'alta vetta della verginità chiaro avrà.


26‑12‑1975

Nello scendere nell'ospizio il trono su cui consacra

Gesú Cristo, gli angeli dei profeti facevano corteggio

e ognuno di questi, erano in ventiquattro, aveva lo stemma

della mansione che avevano gli antichi amministratori

dei voleri di Dio.

Presiedeva in piena celebrazione l'angelo custode

del profeta Michea e aveva lo stemma: era un pastorale,

e, sopra, un cerchio che annunciava:

"Verrà la salvezza, si compirà il Mistero

e aperto sul mondo superbo e disubbidiente si specchierà

il Cielo."

A un punto della celebrazione dell'olocausto l'Eterno

Sacerdote dice:

‑Pregate, perché non abbiate a cadere in tentazione.

E gli angeli che circondavano: ‑Abbi pietà, Cristo Re, degli

uomini di buona volontà-.

E cantando la Salve Regina si è giunti alla consacrazione.

E, intanto che Gesù Cristo dava ad Alceste Sé Eucaristico,

questa schiera angelica raccoglieva le particole consacrate

dal Divin Maestro e le portava in tutto il mondo ove c'è

qualche sacerdote che celebra.

E, col canto: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria,

ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha",

se ne sono andati, rimanendo costì l'angelo di Michea:

‑Rimango qui finché viene qualche sacerdote,

per accompagnarlo quando parte-.

E i due alti capi pacieri insieme col Sacario han suonato

con strumenti a corda un suono così fecondo

da consolare ogni abitante di questo basso globo.

Una nuova liturgia con insegna divina.

Infine quello della fedel socialità eucaristica ha suonato

il flauto, completando questa musica che dà luce alle menti

e vita al cuore, per poter intendere che Cristo è ritornato,

e dà l'applauso e non rifiuto,

perché altrimenti 1' uomo di nuovo come Adamo ed Eva sarebbe caduto.

E, nel concludere la celebrazione, l'Eterno Sacerdote:

‑Venga a Me il ministro che vuol essere restaurato

e completato,

se deve essere fecondo l'olocausto su tutto il creato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Il tuo detto sarà ascoltato,

o grande Monarca, dal tuo clero innamorato.

L'angelo di Michea sceso dal Terrestre porta in sé la

benedizione della Sacerdote Immacolata. E i ministri che

verranno altrove questa benedizione porteranno,

e tutto il mondo ne risentirà,

perché Lei è la Madre del Figlio di Dio

che è Via, Vita e Verità.

Che sia in tutto il mondo un lancio di bontà!

